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Comizi di fronte agli stabilimenti della città 

i' 

Terni, nel noni ossa 
impegno di tutti contro l'omertà 

L'iniziativa della Federazione PCI - Alla «Terni » ha parlato Piermatti della Commissione Fabbriche 

Volant inagl i e assemblee nel ricordo di 
un operaio trucidato dai terroristi giusto i l i 
anno fa; di nuovo ieri nelle fabbriche um
bre si e discusso di terrorismo. Guido Ros
sa è ormai un simbolo, una denuncia per
manen te a chi spara ed uccide apponendo 
poi la firma sul proprio omicidio. 

11 nome del lavoratore dell 'Italsider di 
Genova, passato da un anno lo sbigotti
mento per la notizia del suo assassinio, è 
servito ieri ad un civile confronto nei luo
ghi di lavoro e ad una rinnovata condanna 
del terrorismo. 

A Terni , dove più vivo è stato il dibat

tito, abbiamo cercato di raccogliere le opi
nioni, non mediate, di chi davanti alle lab 
briche si è fermato a riflettere. La paura 
del rito, sia pure dovuto, e del mesto rim
pianto in ogni celebrazione, almeno secon
do i canoni classici della cerimonia ufficiale. 

Ma i cancelli di una fabbrica non evocano 
certo paludamenti funebri, pennacchi e pe
sante misticismo. Piut tos to evocano, nel ca
so di Rossn, un omicidio che ancora brucia 
nella mente di chi ama la vita e lòtta 
per renderla migliore per se e per gli altri . 
Da alcune fabbriche di Terni ecco il reso
conto di ieri mat t ina . 

«Fare in 
fretta. 
Questo 

abbiamo 
chiesto 

al governo 
per la 

Valnerina » 

TERNI — All'incontro che si 
è svolto il 23 a Palazzo Chigi 
con il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, on. 
Bressani ha partecipato an
che roti. Mario Bartolini. Gli 
domandiamo quali sono state 
le richieste che i parlamenta
ri umbri hanno fatto al 
r appresn tame del governo. 
« Ci siamo rifatti — ri 

sponde — all'impegno che il 
presidente del consiglio dei 
ministri assunse m occasione 
del primo incontro che a-
vemmo con il governo ». 
Quella volta fu stabilito che il 
governo avrebbe varato, co
me poi ha fatto, il decreto 
legse per l'emergenza, fi go---
vemo allora si era anche im
pegnato ad iniziare la prepa
razione di un disegno di leg
ge per la ricostruzione e per 
lo sviluppo della Valnerina. 

<. Tutt i sanno — continua 
Bartolini — che il decreto 
legge è stato, oltre che pre
sentato dal governo, ratifica
to e approvato dal parlamen
to. Bisogna ammet tere che in 
quella sede abbiamo ottenu
to. per le zone terremotate 
della Valnerina. un risultato 
apprezzabile. E' consistito in 
uno s tanziamento di 18 mi
liardi con i quali è s tato 
possibile instal lare nelle zone 
colpite dal sisma tut t i i pre
fabbricati necessari per il ri
covero del'e persone e del 
bestiame. Nell'ultimo incon

tro — quello di due giorni fa 
— abbiamo chiesto al gover
no di presentare con la mas
sima urgenza il disegno di 
legge per la ricostruzione e 
lo sviluppo. Si t ra t ta , in pra
tica. per il governo di man
tenere anche questo impegno 
che era stato preso tempo 
addietro >>. 
I par lamentar i umbri han

no fatto pressione sul gover
no circa il fatto che il dise
gno di legge venga piesentato 
al più presto. Cosi come le 
popolazioni, la Regione e i 
Comuni, i par lamentar i han
no clues 'o che il disegno di 
legge venga presentato < e 
approvato prima dell 'estate. 
E' sNata anche fatta richiesta. 
nel corso dell 'incontro, che il 
disegno di legge sia snello e 
che preveda per la gestione 
dei fondi della delega alla Re
gione e di conseguenza la 
sub delega ai Comuni inte
ressati. « L a cosa più impor
t an t e ora. a nostro avviso — 
continua Bartolini — è che 1 
contributi arrivino presto e 
in misura adeguata alle ne
cessità delle popolazioni ». 

Per questi motivi è s ta to 
chiesto che il disegno di leg
ge ricalcasse la legge n. 17, 
quella cioè utilizzata per le 
zone colpite dal terremoto 
nel ternano. Si è anche chie
sto di coordinare il provve
dimento con le al tre leggi 

approvate nel passato sempre 
per la Valnerina. 

« L'on. Bressani ha concor
dato con le richieste fat te — 
continua Bartolini — e ha rl-

j confermato l 'impegno del go-
I verno per predisporre con 
I rapidità il disegno di legge 
j da presentare in parlamen-
I to ». Il sottosegretario alla 
I presidenza del consiglio ha 
| anche dichiarato la dispombi 
1 lità del governo ad elaborare 
j questo disegno di legge sulla 
I base delle proposte che sono 
, s ta te presentate dalla regione 
, dell 'Umbria. _ 

<t Dobbiamo esprihiere " un 
giudizio positivo su ,_,gjiesto 
incontro — ha"dé t to ancora 
l'on. Bartolini — in quanto 
l 'impegno del governo sem
bra essere' adeguato alle ri
chieste che noi abbiamo pre
senta to . C'è però anche da 
dire che benché ci sia un 
impegno ciò non significa 
che tu t to sia s ta to risolto. 

Dobbiamo cont inuare ad 
impegnarsi a t t ivamente — ha 
det to infine Bartolini — fin
ché non avremo ot tenuto una 
buona legge per la ricostru
zione. Solo operando unita
r iamente. come è stato fatto 
finora da par te di tu t te le 
forze e delle istituzioni, sarà 
possibile ot tenere i risultati 
che ci proponiamo ». 

Orvieto 
non sarà 

una seconda fc> 
Venezia 

Consegnati 
i lavori 
per la 
rupe-

PERUGIA — * E ' la prima 
volta che in Italia .-i riesce. 
in modo celere, a realizzare 
un intervento organico por il 
riassetto del territorio >. Co
si. l 'altro ieri nella sede co 
mimale orvietana, dove sono 
stati consegnati i lavori per 
il risanamento della Rupe al
la ditta Geofonrìa. il pre
sidente della seconda com
missione r i rionale piTmaiun-
te . Mario Monterò-=o rd il 
sindaco di Orvieto, compa
gno Varìemiro Giulie-iti, han
no sottolineato il gro>-o im
pegno della Regione Umbria 
e del Comune, che non farà 
di Orvieto un'altra Venezia 
O Matcra. 

A meno di un anno di di
stanza. dunque, dalla frana 
di Cannkella ad Orvieto ini-
xieranno gli interventi di con-
lolidamcnto della Rupe e di 
risistemazione della rete fu 
gnante. 

<• Interventi — tome ha sot
tolineato l'ing. Piccioni della 
Geofonda — che non distur
beranno la malata e non ro-
\ ineranno l'ambiente ?. 

Al primo posto, nel primo 
^tralcio dei lavori della ditta, 
la r eg ima tone delle acque 
per risolvere i problemi de
terminati dall'azione continua 
degli agenti atmosferici. 

Si farà, quindi, un inter-
\ ento tulla rete fognante, che 
verrà restaurata per fi chilo 
metri e rinnovata per 3: nei 
tratti t he vanno da Santa 
Chiara a piazza Cam. dalla 
caserma dei carabinieri a 
Porta Maggiore. 

Faranno seguito interventi 
anche sulla rete idrica, che 
sarà rinnovata per 12 chilo 
metri. Cosi l'acqua non si 
infiltrerà più all'interno del 
masso tufaceo e di conse
guenza non favorirà gli smot
tamenti. 

Con 5 mila chiodi di acciaio 
e cemento, inseriti nelle pa
reti del ma^so tufaceo, verrà. 
poi, consolidato un chilometro 
e 100 metri dei 5 chilometri 
tìi perimetro della Rupe. Tre
mila 809 ancoraggi, dai 6 agli 
8 metri « fermeranno » chiu
se le zone più colpite dagli 
smottamenti. 

Con un gigantesco sistema 
di strumentazione installato 
lungo la Rupe si seguiranno. 

. inoltre, giorno per giorno, gli 
eventuali movimenti franosi. 
Potranno anche farlo tutti gli 
orvietani ed i turisti interes
sati alle sorti dello storico 
monumento. 

Se Io auspicano gli ammi
nistratori. i tecnici e la ditta 
che l'altro ieri, hanno invi
tato i numerosi cittadini pre
senti alla consegna dei lavo 
ri, a far visita al cantiere 
e all'ufficio di direzione dei 
lavori clic opererà pres.-o la 
sode comunale, in stretto col 
legamento con essa 

TERNI — «Certo che il ge
sto di Guido Rossa è stato 
importante », dice un operaio 
dell'Acciaieria pochi minuti 
prima di at t raversare ì can
celli della fabbrica all'inizio 
del secondo turno. Di lronte 
all'ingresso della società Ter 
ni s ta parlando Roberto 
Picrmati , della commissione 
fabbriche, per commemorare 
il barbaro assassinio del 
compagno Guido Rossa, dele
gato alla Italsider di Genova, 
ucciso dalle Brigate Ross« 
perchè le aveva denunciate 

Di fronte ai cancelli di tut
ti i più importanti stabili
menti della città altri com
pagni parlano ai lavoratori. 
L'inziativa è stata promossa 
dalla Federazione te rnana 
comunista per ricordare n 
tut t i che la lotta contro il 
terrorismo non è finita e che 
decisivo e stato il ruolo della 
classe operaia m questa bat
taglia. 
»< Se tutt i quanti parlassimo 

veramente quando succedono 
questi fatti —- dice un altro 
— le cose andrebbero in tut-
t 'altro modo. L'omertà, lo 
vediamo in Sicilia, è contro
producente per la società ». 
parlare di queste cose, quin
di, è sicuramente importante 
— dicono ancora altri — an
che se non è solo parlando 
che si risolvono i problemi. 
Quando succedono certi fatti 
— questo il senso comune 
delle cose che tutt i dicono — 
tutt i quanti dovrebbero de
nunciarli . 
Ma ad un anno di distanza. 

c'è t ra gli operai il ricordo 
di fatti come quello di Guido 
Rossa? « Si che c'è il ricordo 
di Guido Rossa, c'è come ci 
sono i ricordi di altri che 
sono morti per fatti del ge
nere. E' ovvio che non si può 
dimenticare in due giorni un 
fatto come quello». Ma non 
per tu t t i è così, c'è anche 
qualcuno che non ricorda 
neppure il nome o che non 
ricollega Guido Rossa ad al
cun fatto importante. In tan to 
intorno a Roberto Piermatt i 
si è formato un capannello, 
gli operai che scendono dai 
pullman si fermano ad ascol
tare. parlano fra loro, com
mentano. 
« Il problema — dice uno 

di loro — è che la catena del 
terrorismo non è s ta ta anco
ra rotta completamente. E' 
una catena lunga e chissà 
dove va a finire, tu t t i do
vrebbero ;farei cornei lu i» . 

Ad '^Un^ar ino^dì^Hìs tanza, 
comunque, è ancora molto 
forte il ricordo di Guido 
Rossa fra i lavoratori. «Se Io 
ricordano tutt i , penso io T -
dice un altro — perchè fu un 
fat to anormale. Un operaio 
ammazzato da i terroristi che 
si dicevano di sinistra. Fu un 
fat to che colpì il mondo del 
lavoro in modo particolare ». 
Ma è servito — chiedo a caso 
— il sacrificio della sua mor
te? « Certo che è servito, solo 
che tu t t i dovrebbero dimo
st rare lo stesso coraggio an
che se la paura della ritor
sione dei terroristi c'è ». « Io 
aggiungerei — continua un 
altro — che oltre tu t to noi di 
Terni siamo t ra i più fortu
nat i d'Italia. Da noi il pro
blema non, è a questi livelli 
di pericolosità ». « Per me è 
più che logico che Guido 
Rossa abbia denunciato i ter
roristi »». dice un al tro lavo
ratore che sta passando per i 
cancelli. 
« II caso di Guido Rossa — 

continuano — e s tato impor
t an t e perchè ha scosso molto 
la mental i tà dei lavoratori. 
Se qualcuno poteva ancora 
pensare che i terroristi face
vano quelle cose a fin di be
ne per la classe operaia, do
po quel fatto li tu t t i si sono 
resi conto da che par te sta
vano ». Ma tu li denunceresti 
i terroristi? »• Credo dì si. an
che se oggi c"è un clima di 
tensione e di paura. Non è 
comunque questo il caso del
la 'Te rn i " . In fabbrica. 
quando si perla di queste cose 
non c'è paura. Certo nelle 
grandi ci t tà il discorso è ai-
verso, li ti trovi m mezzo a 
una sparatoria senza che 
neanche te ne accorgi ». 

Io li denuncerei tu t t i se 
succedesse qui alla « Terni » 
— continua un altro — Penso 
che ogni ci t tadino dovrebbe 
fare a l t re t tanto . 

« Con l'episodio di Guido 
Rossa — dice in tanto Pier-
mat t i al microfono — i ter
roristi hanno definitivamente 
calato la maschera che co
priva il loro volto. Sono i 
lavoratori, i democratici, il 
vero obiettivo dei terroristi . 
Lo dimostrarono uccidendo 
Guido Rossa e lo cont inuano 
a dimostrare anche quando 
uccidono vigliaccamente e 
senza motivo gli agenti 
— Proprio ora che la polizia 
s ta lot tando per democrati;--
zare il corpo, per ot tenere un 
sindacato che difenda i loro 
dirit t i che sono come quelli 
di tut t i gli altri lavoratori ». 

« Se ciovesse succedere un 
fat to come quello qui da noi 
— dice un operaio con la tu
ta — io so' sicuro che succe
derebbe anche qui un casino 
come quello che hanno fatto 
a Genova. E i terroristi lo 
sanno. Cosi come noi sap
piamo che l'obiettivo loro è 
quello di non mandare 1 la
voratori al governo >v Ha fat
to bene Guido Rossa a de
nunciare i brigatisti? « S i ! » . 
Tu h denunceresti? « SI. e 
credo che anche gli al tr i la
voratori non si dimentiche
ranno. né presto né facilmen
te. quello che ha fatto Guido 
Rossa ». 

Angelo Ammenti 

Per il turismo in Umbria si tratta di un vero e proprio boom 

La cascata delle Marmore Il concerlo in piazza a Spoleto per il Festival 

Due miliardi dalla Regione 
per «im^industria che rende» 
Le presenze cresciute del 2,9 per cento - Più valuta pregiata affluisce alle banche - La possibilità per 
le aziende di soggiorno di instaurare un più proficuo rapporto di collaborazione con gli enti locali 

PERUGIA — Due miliardi di 
lire saranno i contributi re
gionali alle aziende di turi
smo per iniziative e manite-
stazioni di particolare rilievo 
fi r ichiamo; 750 milioni rap
presentano lo stanziamento 
per »l 1980 del « piano prò 
mozionale all'estero per il 
turismo umbro» ; un miliardo 
o 200 milioni saranno i con
tributi a tondo perduto de
st inat i in via prioritaria al 
« progetto Valnerina » ed al 
completamento dei centri tu
ristici; 3 miliardi e mezzo 
stanziat i in base alla legge 
regionale n. 32 serviranno — 
infine —- per la costruzione 
di s t ru t ture ricettive. 

Il pacchetto di miliardi di 
cui sopra — che riportiamo 
così come è s ta to fornito ieri 
al termine dell 'incontro tra 
l'assessore regionale al tu
rismo Alberto Provantini e ì 
presidenti delle aziende di 
turismo umbre — rappre-sen-
s-a la spesa per il settore 
prevista "per il 1980 dalla Re
gione dell'Umbria 

1 Quanti miliardi sio.no s tat i 
Intascati nell'Umbria da ch i ' 
opera nel settore, non è, in 
vece dato di saperlo. Il bi
lancio del 1979 per quanto ri
guarda il turismo lo si può 
infat t i solo ricavare appros
s imat ivamente dalle cifre che 
r iguardano il suo andamento 

in termini di presenze, così 
come le aziende autonome cu 
soggiorno e turismo le for
niscono. 

Stando dunque ai dati uffi
ciali nel 1979 gii albergatori e 
gli operatori turistici umbri 
hanno fatto un buon bottino. 
Gli arrivi in Umbria sono in
fatti aumenta t i del 4.8 per 
cento e le presenze (calcolate 
in base agli ordini di sog
giorno) sono cresciute del 2.9 
per cento. Il movimento tu
ristico è anda to insomma a 
gonfie vele nonostante la cri
si e il r incaro dei prezzi che 
anche in Umbria ha fatto 
crescere tariffe e conti. 

Con l 'aumento delle pre
senze straniere in Umbria è 
aumenta ta anche la valuta 
pregiata che normalmente 
affluisce nelle banche umbre. 
Grazie a tedeschi, francesi, 
ecc. (non esiste un calcolo 
preciso degli arrivi in base 
alla nazionalità) le presenze 
estere sono cresciute nel 1979 
del' 12 2 p e r c e n t o e gli arrivi 
addir i t tura del 2.78 per cento. 
Tra i due. Til p r imo da to ? ci 

'ovjj-iagiente ùjuellor- più irifé-~f 
ressante, ih quanto riguarda'-, 
turisti non di passaggio e ' 
quindi maggiormente «gen
tili >> con le" aziende umbre. 
- Tra i taliani e s t ranier i sì 
arriva e forse si supera la 
cifra di tu t to rispetto di t re l 

milioni di turisti che nel 1979 
almeno per un giorno hanno 
respirato l'aria Umbria. Evi
dentemente le proprietà bal
s a m i c a e la pubblicità che 
l'Umbiia è riuscita a farsi 
hanno funzionato a meravi
glia. -

Probabilmente anche il Pe
rugia con le sue s tar di 
grande o piccolo cabotaggio 
ha aiutato a costruire u-
n'immagine appetibile del
l'Umbria nei confronti di chi, 
non troppo tempo fa soleva 
rispondere: «Perugia? Ma 
dove s ta? ». 

L'assessore regionale al tu
rismo. ovviamente, sottolinea 
l 'aspetto che più gli è caro di 
questo hoom umbro: « Riten
go — ci ha detto ieri Alberto 
Provantini — che l'incremen
to negli arrivi e nelle presen
ze in Umbria rappresenta il 
frutto di una forte azione 
promozionale svolta dalla Re
gione. Soprat tut to gli inter
venti da noi promossi all'p-
stero hanno dato buoni frut
ti. ma stiamo comunque la
vorando anche pel? un rilancio 
nel purismo ìt&lignq.»! >f \ ~*| 
\ Quanto all 'estero "iè i'seata-
importante anche' l 'opera -del
la cooperativa di albergatori 
che ha partecipato alle più 
imuortant i borse turistiche di 
Europa proponendo tour in 
Umbria è visite guidate al 

vari centri della regione. La 
Cooptur — ci ha det to il suo 
presidente Mano Barzanti — 
ha incrementato notevolmen
te il lavoro dei propri soci e 
delle imprese a lei collegati 
ta/ iende di trasporto, ecc.) 
proprio grazie ad un vasto 
lavoro di promozione speri
mentato e consolidato all'e
stero. 

Le aziende autonome dt 
soggiorno e turismo hanno, 
ovviamente, una par te a sft 
s tante nel boom dell 'Umbria. 
Nell'incontro di ieri è s ta to 
anzi fatto un bilancio preciso 
dell 'attività svolta dagli enti 
turistici nel 1979 e dei pro
grammi per il 1980 cui sono 
collegati gli investimenti e i 
finanziamenti regionali. 

Per quanto r iguarda in 
particolare il ruolo e la fun
zione delle aziende di turi
smo l'assessore Alberto Pro
vantini ha sottolineato l'esi
genza che eli enti, in auan to 

.s t rumenti della programma
zione regichale degli enti lo
cali. assumano un impegno 
sempre fnaggiore nel settore 

>Vi}ónpmico. JCanche tenendo 
Scontò eli nuove real tà legisla
tive (pe resemnio la riforma 
sani tar ia) . 

e Si apre cioè per le azieu-
de di turismo — ha aflerma-
to — la possibilità di instau
rare un nuovo e più proficuo 

rapporto di collaborazione 
con gli enti locali e con gli 
stessi operatori turistici p4i 
vati ». Nel corso della riunio
ne di ieri è stato anche defi
nito il cartellone delle più 
significative manifestazioni 
umbre in Italia e all'estero 
nel settore della promozione 
turistica. 

Tali manifestazioni nel 1980 
vei ranno realizzate in 40 pae
si t ra europei ed extraeuro
pei. L'Umbria — ha ricordato 
per l'occasione Provantini — 
ha approvato tut te le leggi e 
gli at t i programmatici per il 
settore previsti dal piano re
gionale di sviluppo. Provanti
ni ha insomma definito con
cluda l'opera di riforma del
l'assetto istituzionale del tu
rismo in Umbria. 

« Siamo l'unica regione — 
ha detto — c h e . l o può af
fermare: con li: recentt costi
tuzione della nuova azienda 
di turismo dell'Amerino la 
Regione umbra è infatti In 
sola che si è riservata soltan
to compiti di promozione tu
ristica, • di legislazione. • di 
programmazione e di coordi
namento. delle attività, crean
do nei vari comprensori al 
posto dei vecchi enti provin
ciali per il turismo, aziende 
che sono s t rumento degli enti 
locali e delle forz? sociali per 
la gestione delle iniziative ». 

L'azienda agricola ferma sulle sue posizioni 

Licenziamenti alla «Pettini»: 
se ne discuterà oggi in Comune 

Cinque lettere sono già arrivate mentre altri 35 dipendenti cor
rono seri rischi - Previsto uno sciopero per la fine del mese 

PERUGIA — Oggi al munici
pio di Bastia l'azienda agri
cola Petr ini e dei rappresen
t an t i sindacali dei lavoratori 
si incontreranno pò? verifica
re a che ounto è la vertenza. 
D a una par te , Petr ini vuole 
r idurre drast icamente l'occu
pazione nella sua azienda, 
dall 'al tra la Federòraccianti 
ed i lavoratori lottano contro 
tale posizione padronale. 

Cmque lettere di licenzia
mento sono già ar r ivate ad 
a l t re t tan t i lavoratori dell'a
zienda, ma anche gli al t r i 35 
dipendenti corrono seri ri
schi- Si par la di licenziamen
to e di riassunzione successi
va. La vicenda è particolar
mente complicata e si trasci
n a da tempo. 

Ecco come la segreteria 
regionale della Federbrac-
ciant i CGIL è intervenuta 
sulla vicenda: «Dopo molto 
tempo durante il quale si so
no svolte estenuanti t ra t ta t ive 
t ra il sindacato e l'azienda 
agricola Petrini . la proprietà 
non ha modificato per nulla 
la sua posizione iniziale man
tenendo in modo pervicace la 
decisione di smantellare la 
produzione avicola e di licen
ziare tu t t i i lavoratori che 
non gli servono più. 

a Nell'ultimo incontro al 
Comune di Bastia — presente 
il sindaco La Volpe che si 
e r a fatto promotore della riu
nione — le organizzazioni 
bracciantili si sono infatti 
senti te ripetere la stessa ed 
ormai vecchia storta. 

«Petrini ha deriso di ritirar
si definitivamente dal settore 
delle uova e del pollame per
ché dai suoi conti tale com
parto dell'azienda è in 
perdita. Questa posizione 
dell'azienda non è affat
to condividibile, in quan
to con ciò si acuirebbe 11 
problema della produzione 
complessiva del set tore: il 
padronato agrario, in linea 
con quello industriale, dimi
nuisce infatti la produzione 
nelle nostre zone per trasfe
rirla nei paesi del cosiddetto 
Terzo Mondo, quali l'Egitto, 
per poi Importare di nuovo 11 
prodotto in Italia. 

« Oltre a problema della 
produzione — per niente 
trascurabile — si manifesta 
u n a posizione negativa di 
Petr ini sul manten imento dei 
livelli occupazionali. Di fron
te a notevoli aper ture del 
Comune di Bastia e del
le organizzazioni sindacali 
Federbraccianti CGIL e FI-
SBA Cisl. Et tore Petr ini . In 
rappresentanza dell 'azienda. 
non ha dato una benché mi
nima garanzia sull'occupazio
ne e si è irrigidito nella po
sizione iniziale. Sì è soltanto 
riusciti a sapere che l'azienda 
r is trut turerà nell 'anno 1980 i 

capannoni tu t to ra addet t i alla 
produzione avicola, adibendo
li alla suinicoltura. 

«Pur non accet tando tale 
scelta la delegazione sindaca
le ha espresso la propria 
disponibilità a discutere su 
questo terreno, e ad interve
nire per risolvere i problemi 
che insorgeranno duran te il 
periodo della ristrutturazione. 
purché ci sia una orer is i ga
ranzia da par te di Petrini py" 
il mantenimento delle at tual i 
unità occupate nella sezione 
avicola. 

Nonostante ciò l'azienda ha 
continuato a ripetere che non 
era possibile in alcun modo 
garant i re l'occupazione a tut
ti i lavoratori, dimostrando 
così la chiara volontà di v a 
r c a r e sulla comunità, attra
verso i licenziamenti, le con
traddizioni dell'azienda stes
sa. Ciò è t an to più vero in 
quanto, di fronte alla dispo
nibilità del Comune e delle 
organizzazioni sindacali Der 
trovare una soluzione attra
verso 1? mobilità all ' interno 
del comprensorio. Kttnrp 
Petrini s! rifiutato di riti
ra re le l'Uteri di licenziamen
to *>. 

« La CGIL — conclude la 
nota — denuncia all'opinione 
pubblica l 'atteggiamento ir-
respon<wbile e arrogante del-
l'A7ricola Patri ni. 

«Tutti i lavoratori deli'Agri-
<*ola Petrini scenderanno in 
lotta entro la fine del mese. 
da ta in cu* diventano esecu
tivi i licenziamenti, se l'a
zienda non cambierà la sua 
posizione. 

Domenica 
giornata di 

mobilitazione 
per l'Unità 

Domenica 27 gennaio 
tu t t e le sezioni del PCI 
della provincia di Perugia 
sono impegnate per una 
giornata di mobilitazione 
per l'«Unità» e il tessera
mento al par t i to (andran
no diffuse oltre 12 mila 
copie del giornale). 

Oltre gli attivisti e mili
tan t i delle sezioni, la Fe
derazione di Perugia ha 
impegnato tu t to il gruppo 
dirigente provinciale e re
gionale del part i to , gli 
amminis t ra tor i comunisti 
della Regione, della Pro
vincia e dei Comuni, i di
rigenti comunisti delle 
organizzazioni di massa 
per questa giornata di 
mobilitazione. 

Questi compagni ver
ranno così impegnat i . 

comprensorio di Perugia: 
Paolo Menichett i . Vinci 
Grossi. Ge rmano Marri , 
Francesco Innamorat i , 
Umberto Pagliacci, Alber
to Goracci. Paolo Brut t i . 
Loreto Bartolini. Ostello 
Quaglia. Andrea Pera, 
Giampiero Rasimelli. Enzo 
Dittamo. Giuliano Manci-
nelli. Irma Merella, Clau
dio Bazzarri; 

comprensorio del Trasi
meno: Sett imio Gambuli. 
Giampaolo Bartolini. Alba 
Scaramucci. Alfio Caponi, 
Giovanni Bisogno. Mar
cello Panet toni . Leonardo 
Caponi. Giovanni Fan-
fano. Quartilio Mosconi; 

comprensorio Alto Te
vere: Francesco Manda
rini. Alfredo Ciarabelli, 
Pino Pannacci ; 

comprensorio Foligno: 
Bruno Nicchi, Gino Galli , 

Uno dei temi del congresso FILTEA-CGIL 

La difficile 
presenza delle donne 

nel sindacato 
Quello tessile un settore in espansione 
Il problema del decentramento del lavoro 

I-

PERUGIA — « E' necessario 1 
curare di più i problemi so
ciali. la nostra situazione den
tro e fuori la fabbrica, non 
riusciamo spesso a far fron
te a tutti i problemi della 
azienda, a fare la nostra par
te nel sindacato, perchè sia
mo troppo coinvolte da pro
blemi familiari, dalla mancan
za di servizi e di strutture 
sociali, la maggior par te del
la tua vita la logori dentro la 
fabbrica e poi fuori... >. 

Sta qui. nelle parole di una 
operaia della fabbrica tessile 
IGI (600 unità lavorative ed 
altre piccole aziende sparse 
dentro e fuori la regione) il 
problema centrale in discus
sione. in questi giorni, al con
gresso regionale della FIL-
TEA CGIL, in corso all'hotel 
perugino di Ellera Corciano: 
la necessità da parte delle at
tuali strutture sindacali della 
fabbrica di far fronte ai pro
blemi del territorio. 

Oltre 70 delegati, operai e 
soprattutto operaie (un buon 
80fV) delle maggiori fabbri
che tessili delia regione, la 
IGI. la Ellesse. la Spagnoli e 
delle piccole fabbriche, quel
li dovt viene decentrato il la
voro da parte dell'azienda ma
dre : questo il panorama allo 
stato a t t in ie del settore tessi
le nella nostra regione. 

Un settore, che è cresciuto 
moltissimo, ma soprattutto a 
livello di piccole e medie 
aziende con una tendenza pre
cisa a livello di occupazione: 
diminuzione delle aziende ma j 
dri e crescita di quelle de- I 
centrate. 

Alla Giubilei Confezioni di 
Taverne di Corciano trenta la
voratori sono minacciati di li
cenziamento. alla Rilesse « il 
lavoro decentrato — dice un 
operaio del consiglio di fab
brica — è ormai arrivato al 
4 0 ^ , l'azienda sta passando 
sempre più da centro manifat
turiero a centro commercia

le... Quanto lavoro venga de
centrato non riusciamo però 
a sapere con esattezza... >. 

Anche di questo si sta di
scutendo al congresso regiona
le della FILTEA-CGIL. aper
to ieri mattina da una rela
zione del segretario regionale 
della categoria. Guido Barba-
rossa e concluso oggi da Ma
rio Caccia, della segreteria 
nazionale del sindacato. 

« Questo congresso — ha 
detto Barbarossa — cade nel 
discorso complessivo sulle 
scelte fatte dalla CGIL a Ri
mini, al suo congresso nazio
nale. Scelte dettate dai limiti 
che aveva il sindacato rispet
to ai problemi economici, so
ciali. ai mutamenti della si
tuazione economica ed abbia
mo riscontrato che i problemi 
più crossi si spostano sempre 
più nel territorio, fuori dalla 
fabbrica. Con le strutture at
tuali non riusciamo a far 
fronte a questa situazione >. 

«• Per questo — ha prosegui
to il segretario regionale dei 
tessili CGIL — proponiamo la 
creazione di consigli unitari 
di zona composti in prevalen
za da delegati di fabbrica, che 
si possono confrontare di più 
con i problemi del territorio >. 

Per quanto riguarda il pro
blema del decentramento del 
lavoro, la proposta è quella 
di •-. creare un fronte comune 
tra gli operai dell'azienda ma
dre e delle piccole fabbriche v 

« Negli anni scorsi — dice 
Barbarossa — abbiamo fatto 
la battaglia per far assumere 
nella fabbrica Gin<»rchietti le 
lavoranti a domicilio, ma non 
hanno accettato perchè ave
vano problemi familiari, di 
servizi sociali... >. . 

E ritorniamo al discorso ini
ziale, quello della saldatura 
t ra azione del sindacato nella 
fabbrica e quella svolta sul 
territorio. 

Paola Sacchi 
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